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OGGETTO :  Disegno di legge n.2852, Disciplina del settore erboristico

L’Associazione Nazionale Farmacisti  Erboristi  A.N.F.E. –  sindacato di rappresentanza dei Farmacisti   che operano nel settore  erboristeria.

Il settore erboristico sta per essere riformato dal nuovo disegno di legge n. 2852 approvato lo scorso anno dalla Camera e attualmente all’esame del Senato.

L’ANFE  da tempo impegnata per l’approvazione di una legge che riconosca    l’ equità

Professionale del Laureato in Farmacia (operatore Sanitario) , che a pieno titolo possa operare in un settore naturale come quello Erboristico  

L’ANFE è convinta  quindi che il disegno di legge attualmente all’attenzione della Commissione Igiene e Sanità del Senato non risponda adeguatamente alle aspettative degli operatori del settore e soprattutto alle aspettative dei Consumatori 

La nostra Associazione ritiene assolutamente prioritario riavviare una seria discussione su questo disegno di legge che, non solo da Noi ma anche dal CONPTER (Conferenza Nazionale dei Presidenti dei Corsi di Laurea in Tecniche Erboristiche), dalla Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Farmacia, dalla  FEI – Federazione Erboristi Italiani, dagli studenti dei Corsi di Laurea di Tecniche Erboristiche d’Italia (STEI) è ritenuto un provvedimento lontano dalla realtà e sicuramente già superato   sia  dal decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 169 in materia di integratori alimentari, sia dalle norme europee sui farmaci vegetali tradizionali.

Una legge del genere distruggerebbe, anche a livello commerciale, l’erboristeria italiana coinvolgendo in questa  altre figure di operatori come i coltivatori,raccoglitori ,ditte di traformazione e di commercializzazione

Il Testo Unificato in procinto di essere discusso in sede deliberante presso la Commissione Igiene e Sanità del Senato ci porta addirittura indietro rispetto a ciò che la realtà erboristica è divenuta nel corso degli anni nel nostro Paese.

Confessiamo come categoria professionale che sempre ha svolto il proprio lavoro con dignità e senso di responsabilità di essere estremamente delusi per il trattamento che il legislatore ci ha riservato che non danneggia solo noi operatori professionali ma tutti i consumatori che apprezzano e scelgono l’erboristeria.

La situazione è articolata e complessa, anche in vista del prossimo recepimento della Direttiva Europea 2004/24/CE relativa ai “Medicinali Vegetali Tradizionali”.

Si può inoltre esser certi di un possibile grave conflitto normativo tra l’approvata e recepita normativa sugli integratori alimentari, quella dei “Medicinali Vegetali Tradizionali” e il provvedimento che si va ad approvare. Conflitto che sfocerà in un pesante, gravoso quanto inutile contenzioso in sede giudiziaria. 

Con la presente chiediamo la possibilità di un ripensamento e un serio confronto in particolare con il Sen. Roberto Ulivi relatore del disegno di legge. Ci permettiamo chiedere inoltre una sospensione dell’esame al fine di valutare proposte di legge alternative,o emendamenti più rispondenti alla nuova realtà del settore erboristico  

In attesa di un  cortese riscontro e disponibili ad ogni eventuale e gradito confronto salutiamo cordialmente.
     Roma li, 21/11/2005
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